
 
 

LA DEFINIZIONE AGEVOLATA DELLE CARTELLE ESATTORIALI 
circolare fiscale 3/2018 del 22 febbraio 2018 

 

Che cos’è 

E’ un istituto deflattivo che concede la possibilità di pagare l’importo iscritto a ruolo senza corrispondere le 

sanzioni, gli interessi di mora e parte degli aggi di riscossione. 

Consente, inoltre, di bloccare le azioni esecutive se non siano già in una fase avanzata dell’iter procedurale. 

Cosa può essere oggetto di definizione 

Possono essere definiti tutti i ruoli relativi a imposte, compresa l’Iva, ai tributi, nonché a contributi 

previdenziali e assistenziali affidati rispettivamente dall’agenzia delle Entrate e dall’Inps o Inail all’agente 

della riscossione. Rientrano nella sanatoria anche i ruoli relativi a sanzioni derivanti da violazioni del Codice 

della strada oltre che i ruoli emessi da Regioni, Province, Città metropolitane e Comuni. 

Chi può richiedere la definizione agevolata 

Possono richiedere la definizione agevolata tutti coloro che sono interessati da richieste di pagamento da 

parte dell’agente per la riscossione, riferite ai carichi affidati all’Agenzia delle Entrate Riscossione tra il 

01.01.2000 e il 30.09.2017. In merito, si tenga conto che possono richiedere la definizione agevolata anche 

quei contribuenti che hanno un contenzioso con Agenzia delle Entrate Riscossione, a patto che dichiarino 

espressamente di rinunciare a eventuali contenziosi relativi alle cartelle interessate dalla definizione 

agevolata stessa. 

Come si richiede la definizione agevolata 

Per poter richiedere la definizione agevolata è necessario presentare una dichiarazione attraverso uno 

specifico modulo (Dichiarazione di adesione alla definizione agevolata) che è disponibile sul sito 

www.agenziaentrateriscossione.gov.it e presso tutti gli sportelli di Agenzia delle Entrate Riscossione. La 

dichiarazione di adesione alla definizione agevolata potrà essere presentata, entro il 15 maggio 2018, con il 

modulo che potrà essere consegnato allo sportello, inviato agli indirizzi di posta elettronica certificata 

riportati nel modulo della dichiarazione oppure direttamente tramite il portale dell’ Agenzia delle Entrate 

Riscossione. Le scadenze per definire le cartelle esattoriali sono differenziate a seconda della data di 

affidamento del carico all’agente per la riscossione. 

 

Per la definizione dei carichi affidati all’agente per la riscossione dal 1.01.2000 al 31.12.2016  

 

- 15.05.2018: termine per presentare la richiesta di regolarizzazione.  

- 30.09.2018: termine entro cui l’Agenzia delle Entrate Riscossione comunica l’ammontare delle 

somme dovute ai fini della definizione agevolata. 

- 31.10.2018: termine per versare la 1ª o unica rata. 

- 30.11.2018: termine per versare la 2ª rata. 

- 28.02.2019: termine per versare la 3ª rata.  

Per la definizione dei carichi affidati all’agente per la riscossione dal 1.01.2017 al 30.09.2017  

 



 
 

- 31.03.2018: termine entro cui l’Agenzia delle Entrate Riscossione comunica i carichi affidati dagli 

enti entro il 30.9.2017 per i quali non risulta notificata la cartella di pagamento. 

- 15.05.2018: termine per presentare la domanda di definizione agevolata.  

- 30.06.2018: termine entro cui l’Agenzia delle Entrate Riscossione comunica l’ammontare delle rate 

scadute del piano di dilazione da versare in un’unica soluzione.   

- 31.07.2018: termine per versare la 1ª o unica rata.  

- 30.09.2018: termine per versare la 2ª rata.  

- 30.10.2018: termine per versare la 3ª rata.  

- 30.11.2018: termine per versare la 4ª rata.  

- 28.02.2019: termine per versare la 5ª rata. 

Il mancato, tardivo o insufficiente versamento di qualsiasi rata prevede la decadenza dalle agevolazioni 

richieste. 
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